Si riportano di seguito le indicazioni relative all’osservazione della giornata, alla conduzione dell’incontro di restituzione nelle scuole e alla costruzione dei dossiers.
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Osservare la giornata scolastica 

Indicazioni operative per gli specializzandi che frequentano il primo anno della SILSIS

di Monica Ferrari

A. Presentazione dell’esperienza osservativa

L’osservazione del quotidiano scolastico è un aspetto importante nella formazione del docente e non solo nella fase preliminare all’entrata in servizio. Conoscere quanto accade ogni giorno in quel complesso contesto che è la classe aiuta non solo a meglio orientarsi nel mondo variegato della scuola ma anche ad apprendere a riflettere su quanto accade, a comprendere alcune delle dinamiche in atto in un gruppo istituzionale, a discutere con altri di una serie di aspetti impliciti nel fare pedagogico eppure determinanti nel percorso formativo degli alunni, nel proprio percorso di educazione permanente ad una data professionalità.

Ci si propone di utilizzare la griglia per l’osservazione dei tempi e dei ritmi della giornata educativa messa a punto da un gruppo di ricercatori facenti capo agli insegnamenti pedagogici dell’Università di Pavia nei primi anni ’90 e largamente sperimentata in asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole medie inferiori e superiori.

Uno o due osservatori compresenti sono tenuti a redigere carta e penna un protocollo osservativo attento a cogliere per il corso di una intera giornata alcune dimensioni centrali delle occasioni sociali vissute dal gruppo classe : lo spazio, le attività, i partecipanti, i raggruppamenti, la gestione.

Sulla base di una analisi dei protocolli è possibile definire poi una fisionomia dei tempi della giornata a scuola che non coincide con la scansione oraria delle lezioni ma segue piuttosto il ritmo delle occasioni sociali e del loro svolgersi.

Per una bibliografia di riferimento cfr.

Insegnamenti pedagogici del Dipartimento di Filosofia dell’Università di Pavia, La giornata educativa nella scuola dell’infanzia, Bergamo, Junior, 1993.

Nel Manuale di valutazione del contesto educativo, a cura di A. Bondioli e M. Ferrari (Milano, F. Angeli, 2000) si vedano i seguenti saggi :

Bondioli A., “Riflettere sulla giornata scolastica : uno strumento e un percorso di valutazione formativa”, pp.345-369 ;

Bondioli A., Ferrari M., Gariboldi A., Livraghi P., “La pedagogia dell’aula e i suoi modelli”, pp.370-393.

Tempi

Si prevede di organizzare nelle diverse scuole coinvolte in tale  percorso

· un incontro di presentazione dell’esperienza e dello strumento con il coordinatore di classe e con i docenti interessati

· una giornata di osservazione a cura dei tirocinanti SILSIS.

· una analisi dettagliata dei protocolli curata dai tirocinanti 

· un incontro di restituzione dei dati ai docenti osservati con la partecipazione dei tirocinanti ed eventualmente dei supervisori 

Si prevede altresì di documentare con accuratezza l’esperienza costruendo un dossier inclusivo dei verbali degli incontri di restituzione con i docenti e di consegnare al coordinatore di classe :

i protocolli redatti dai tirocinanti opportunamente codificati ;

una sintetica relazione circa l’incontro di restituzione dei dati ;

una sintetica relazione circa l’esperienza nel suo complesso.

B. Consigli per gli specializzandi

Tutti gli studenti che frequentano i corsi di metodologia della ricerca educativa e di valutazione di contesto sono tenuti ad osservare il quotidiano scolastico. I docenti dei due corsi  si impegnano a trovare, con la collaborazione dei supervisori, scuole accoglienti che consentano di effettuare questa parte “osservativa” del tirocinio.

Tale percorso presuppone comunque alcune regole che sono connesse ad una certa deontologia professionale di cui è chiamato ad utilizzare strumento osservativi e valutativi ( in questo caso supervisori e studenti).

· E’ necessario chiedere un colloquio con il coordinatore di classe, spiegargli dettagliatamente il senso dell’operazione e fornirgli una bibliografia di riferimento.

· E’ necessario durante questo incontro domandargli che egli stesso si faccia carico di chiedere l’autorizzazione scritta del Consiglio di classe circa l’osservazione. Tale autorizzazione deve essere poi inserita in un verbale del Consiglio stesso. (Si allega un facsmile di richiesta : allegato 1).

· Qualora uno o più membri di quel consiglio di classe non diano il loro consenso a farsi osservare , lo specializzando osserverà solo i docenti consenzienti e durante le ore dei docenti che non consentono all’osservazione uscirà dalla classe.

· Lo specializzando deve preoccuparsi che tutte le persone che osserverà non solo sappiano quando avverrà l’osservazione, ma soprattutto sappiano in cosa consiste e quali sono le finalità di tale esperienza.

· Si deve chiedere preliminarmente la disponibilità del coordinatore e dei docenti a partecipare in un secondo momento ad un incontro di restituzione dei dati durante il quale si discuterà criticamente insieme il protocollo osservativo e tutti i docenti potranno esprimere liberamente il loro pensiero circa l’esperienza vissuta.

Tale lavoro si fonda dunque sull’assoluta trasparenza e chiarezza degli intenti : non è possibile osservare un docente se non è esattamente al corrente del senso e del significato di questo tirocinio per lo specializzando e se non ha dato previamente per iscritto il suo consenso.

La consegna è quella dell’osservazione di una intera giornata a scuola (o di un certo numero di ore che verrà deciso con il supervisore) da parte di due persone per costruire poi un protocollo unificato. E’ possibile osservare anche da soli, qualora non si riesca a trovare un collega.

ALLEGATI

1.Facsmile di richiesta dello specializzando

Io sottoscritto.... specializzando della SILSIS di Pavia chiedo di poter effettuare un’osservazione sistematica di una giornata a scuola presso il consiglio di classe... di codesto Istituto.

Chiedo inoltre che venga espresso per iscritto nell’ambito di una riunione del Consiglio di Classe il consenso dei diversi insegnanti a tale osservazione e la disponibilità a discutere successivamente dei protocollo osservativi redatti per ogni singolo docente.

Chiedo che i docenti specifichino se desiderano che i protocollo vengano discussi alla presenza dello specializzando e di tutti i colleghi o se desiderano colloqui individuali con lo specializzando.

Con la presente mi impegno anche al rispetto della privacy dei docenti e a non divulgare né il nome della scuola osservata, né quello dei docenti.

Distinti saluti

2.Facsimile di autorizzazione

Il Consiglio di classe della ... di codesto istituto autorizza in data... lo specializzando... della SILSIS ad effettuare un’osservazione sistematica di una giornata e scuola secondo tempi da concordare con i singoli docenti. I docenti sono inoltre al corrente delle modalità con cui avverrà l’osservazione e del significato complessivo che tale esperienza ha per lo specializzando. I docenti sono disponibili a discutere il protocollo osservativo con lo specializzando

alla presenza dei colleghi     ( )

individualmente                   ( )
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Tengo a precisare che si è deciso con i supervisori di non consentire agli studenti di recarsi in scuola di propria iniziativa; tutta l’organizzazione del percorso è stata interamente affidata ai supervisori della SILSIS che hanno curato i rapporti con le scuole anche in vista dell’incontro di restituzione.

Restituire  il protocollo osservativo. Alcune considerazioni

di Monica Ferrari

La restituzione dei dati a tutti coloro che sono coinvolti in una ricerca di tipo osservativo è una questione di rilevante importanza deontologica. Proprio per questioni di correttezza è quindi necessario prevedere un momento in cui specializzandi e insegnanti accoglienti si incontrano per rileggere insieme il protocollo, per discutere della scansione della giornata. Sarebbe consigliabile la presenza del supervisore in quei casi in cui egli in prima persona avesse organizzato tale esperienza. Tuttavia questo momento non è solo un atto dovuto a tutti coloro che hanno accettato di farsi osservare. La restituzione è parte integrante della ricerca, aiuta riflettere sul lavoro svolto e a far riflettere chi è stato coinvolto; è un’occasione di crescita per l’osservatore e l’osservato e su di essa gli specializzandi discuteranno in una apposita sezione del dossier che consegneranno in vista dell’esame.

Per tutti questi motivi ci si augura che sia possibile effettuare gli incontri di restituzione secondo modalità concordate con i docenti accoglienti, pur nella consapevolezza delle difficoltà che stanno alla base di tale esperienza. Si è deciso pertanto, insieme ai supervisori che hanno organizzato l’osservazione nelle scuole, che gli specializzandi sono tenuti a riferirsi a loro per la preparazione dell’incontro di restituzione ma anche per un’analisi mirata delle modalità di svolgimento dell’esperienza. Si invitano gli specializzandi a non prendere iniziative personali in proposito ma a consultarsi in ogni caso con i supervisori prima di procedere.

Ma come condurre l’incontro di restituzione ?

Ecco alcuni accorgimenti :

1.  E’ necessario chiedere all’insegnante accogliente o al consiglio di classe accogliente la disponibilità ad un incontro (possibilmente pomeridiano). La durata dell’incontro non dovrebbe essere di minima entità, tuttavia ci si atterrà alle coordinate temporali decise dai docenti accoglienti.

2.  Anche le modalità di svolgimento dell’incontro vanno vagliate con i docenti accoglienti caso per caso : in alcune realtà sarà possibile incontrare l’intero consiglio di classe, in altre si lavorerà individualmente con il singolo docente.

3.  Nei protocolli non vi devono essere riferimenti personali a quell’insegnante o a quella scuola e va garantito l’anonimato all’insegnante accogliente.

4.  E’ opportuno registrare l’incontro di restituzione e chiedere all’insegnante accogliente o al consiglio di classe accogliente il consenso alla registrazione, spiegando che gli specializzandi dovranno costruire un ”verbale” di tale incontro.

5.  Si consiglia di consegnare il protocollo osservativo a ciascuno degli insegnanti accoglienti qualche giorno prima dell’incontro, in maniera che essi abbiano occasione di leggerlo. Ad ognuno si consegni solo il protocollo che lo concerne, salvo in caso di diversa disposizione collegiale del consiglio di classe. 

6.  Sarebbe utile presentarsi all’incontro portando con sé anche una codifica dell’intero quadro orario che concerne quell’insegnante o quegli insegnanti.

7.  Nel caso che un intero consiglio di classe sia coinvolto, è opportuno presentarsi all’incontro portando con sé la codifica del quadro orario dell’intera giornata

8.  Durante l’incontro alcune questioni possono essere puntualizzate dal supervisore o dal tirocinante, tra esse : il senso globale dell’esperienza, l’importanza di apprendere ad osservare il gruppo classe nel quotidiano, il fatto che si tratta di un primo tentativo utile anzitutto ad una riflessione e ad una crescita del futuro docente.

9.  Il tirocinante può poi chiedere all’insegnante osservato o agli insegnanti osservati un commento sul protocollo, può chiedere se si riconoscono in quel “resoconto” fatto da altri di quanto accaduto,  può chiedere di sottolineare gli aspetti che non riconoscono come propri

In quest’occasione è opportuno non prevaricare, lasciar parlare l’insegnante accogliente e intervenire solo su esplicita richiesta di chiarimenti

Successivamente si potrebbe presentare il quadro orario dell’intera giornata o delle ore osservate, mostrare come si è proceduto per la codifica, spiegando così anche i presupposti teorici della griglia di analisi utilizzata e fornendo, se vengono richiesti, alcuni riferimenti bibliografici.

In ogni caso è opportuno, riprendendo senza prevaricare alcune frasi dell’insegnante accogliente, orientare l’incontro verso una riflessione

sulla programmazione dei tempi di lavoro in classe e sulla realizzazione concreta delle esperienze,

sulle modalità di gestione della vita del gruppo, 

sulle transizioni tra le attività, sulla continuità e sulla discontinuità dei tempi del quotidiano

oltre che sugli aspetti “carenti” del protocollo,

sull’intenzionalità educativa delle proposte attuate di cui nel protocollo si trova un resoconto “neutro” o “estraneo”, 

sulle regole esplicite e implicite della vita del gruppo, 

sull’utilità dell’osservare e dell’osservarsi, sul significato dell’esperienza di insegnanti accoglienti.

Gli specializzandi dovranno successivamente stendere una breve relazione circa questo incontro da accludersi al dossier già realizzato; in questa relazione discuteranno gli aspetti sopra puntualizzati e metteranno in luce i ruoli dei diversi attori sociali coinvolti nell’esperienza e presenti al momento della restituzione del protocollo. Tale relazione deve essere corredata da una griglia di analisi dell’intera giornata e da un breve commento relativamente alla griglia stessa.
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L’osservazione della giornata educativa nella scuola media inferiore e superiore

Una traccia per un protocollo di intesa

di Monica Ferrari

Nell’ambito di un più vasto ripensamento sull’organizzazione dei tempi e dei ritmi della didattica che caratterizza i cambiamenti della scuola che stiamo vivendo e la progressiva attuazione dell’autonomia, l’osservazione sistematica delle occasioni sociali offerte al gruppo classe nel corso della giornata a scuola diviene una importante opportunità per calibrare l’offerta formativa nel quotidiano.

Al tempo stesso la metodologia di osservazione sistematica in situazione naturale è uno strumento di lavoro che aiuta l’insegnante ad acquisire altre competenze oltre a quelle disciplinari, prefigurate dal nuovo contratto collettivo nazionale. Il profilo dell’insegnante si va progressivamente arricchendo di “saperi” mutuati dal mondo della ricerca pedagogica. L’art.23 comma 6 del contratto 1998-2001 recita :”Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, pedagogiche, metodologico - didattiche, organizzativo - relazionali e di ricerca, tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica”. La costruzioni di questi saperi implica un lavoro di formazione approfondito che aiuti il docente a riflettere sul fare e a calibrare meglio l’intervento nel quotidiano.

La complessità del rapporto di insegnamento - apprendimento va inoltre inserita in un contesto più ampio in cui si colloca il lavoro del singolo docente con il gruppo - classe e la dinamica delle relazioni che ciascun insegnante ha con altri adulti che operano insieme a lui in vista di una serie di decisioni da tradursi nella pratica educativa. Una concreta collaborazione tra i docenti che lavorano nello stesso consiglio di classe o che realizzano un certo progetto pedagogico afferente al piano dell’offerta formativa della scuola implica la riflessione comune su quanto si intende fare e su quanto si viene facendo, su quanto si è fatto. Questo significa senz’altro innescare dei meccanismi autovalutativi che consentono di riorientare progressivamente il percorso da compiersi con gli alunni ma anche  di conoscere meglio il contesto in cui si è inseriti.

All’interno della normativa tra il 1995 ed oggi si parla sempre più insistentemente di valutazione e di verifica del piano dell’intervento pedagogico nella scuola e dell’offerta formativa. La valutazione del contesto e l’autovalutazione può essere per il gruppo docente una risorsa di crescita e di confronto, al di là delle tradizionali scadenze del lavoro del consiglio di classe, affinché anche la valutazione del profitto degli alunni sia formativa per loro, negoziata e condivisa per i docenti, affinché si operi una migliore messa a punto dei differenti progetti pedagogici pensati per quella classe.

Lavorare insieme per provare nel quotidiano metodologie di osservazione sistematica significa allora rispondere ad una serie di esigenze :

- di migliore organizzazione interna del tempo scuola

- di analisi della risposta degli alunni alle occasioni educative

- di autovalutazione del procedere del lavoro didattico

- di progressiva acquisizione di competenze metodologiche e di ricerca per il docente.

Quest’anno  si chiede di  accogliere i tirocinanti della SILSIS di Pavia e Cremona, coloro che saranno chiamati in futuro ad operare nelle istituzioni educative e dunque a compiere un itinerario di specializzazione e di preparazione mirata. Il tirocinio richiesto prevede la partecipazione alla vita della classe e quindi certamente l’uso di procedure osservative che meglio consentano agli studenti di conoscere il contesto in cui vengono inseriti, oltre che eventualmente in un secondo momento di cooperare alla realizzazione di interventi didattici. Per i tirocinanti della SILSIS l’osservazione in situazione è un aspetto importante : competenza da acquisire per un futuro docente e risorsa per meglio conoscere la realtà in cui si è chiamati a compiere il tirocinio.

E’ evidente che le necessità formative ed autoanalitiche della scuola si saldano  alle necessità formative dei tirocinanti ed è quindi lecito pensare ad una sinergia che consenta a docenti ospitanti e tirocinanti di essere coinvolti, con il contributo di supervisori esperti nell’uso di metodologie osservative, in un comune percorso di crescita.

Finalità :

Il progetto si propone di sviluppare nei docenti della scuola e nei tirocinanti della SILSIS competenze circa metodologie di osservazione della scansione dei tempi e dei ritmi di vita nella classe, al fine di attivare da un lato un tirocinio “riflessivo” e dall’altro di fornire un’opportunità formativa e di confronto ai docenti in servizio.

L’esperienza si configura anche come un protocollo d’intesa tra la scuola  e la SILSIS  che, se pure non esaurisce tutti gli aspetti di un rapporto destinato a svilupparsi negli anni, tuttavia si propone come una prima occasione di scambio di competenze.

I soggetti coinvolti sono quindi i destinatari primi del progetto, e cioè gli insegnanti che fanno capo a  uno o due diversi consigli di classe della scuola, il collegio dei docenti nel suo complesso e i tirocinanti della SILSIS. Si tratta di soggetti destinati ad avere un ruolo attivo nell’esperienza di ricerca - formazione che si propone loro.

Responsabili del progetto sono il dirigente scolastico,  i docenti SILSIS dell’area pedagogica, i supervisori del tirocinio della SILSIS, la Commissione qualità della scuola .

Strumenti e metodi.

Ci si propone di utilizzare la griglia per l’osservazione dei tempi e dei ritmi della giornata educativa messa a punto da un gruppo di ricercatori facenti capo agli insegnamenti pedagogici dell’Università di Pavia nei primi anni ’90 e largamente sperimentata in asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole medie inferiori e superiori.

Due o più osservatori compresenti sono tenuti a redigere carta e penna un protocollo osservativo attento a cogliere per il corso di una intera giornata alcune dimensioni centrali delle occasioni sociali vissute dal gruppo classe : lo spazio, le attività, i partecipanti, i raggruppamenti, la gestione.

Sulla base di una analisi dei protocolli è possibile definire poi una fisionomia dei tempi della giornata a scuola che non coincide con la scansione oraria delle lezioni ma segue piuttosto il ritmo delle occasioni sociali e del loro svolgersi.

Per una bibliografia di riferimento cfr.

Insegnamenti pedagogici del Dipartimento di Filosofia dell’Università di Pavia, La giornata educativa nella scuola dell’infanzia, Bergamo, Junior, 1993.

Nel Manuale di valutazione del contesto educativo, a cura di A. Bondioli e M. Ferrari (Milano, F. Angeli, 2000) si vedano i seguenti saggi :

Bondioli A., “Riflettere sulla giornata scolastica : uno strumento e un percorso di valutazione formativa”, pp.345-369 ;

Bondioli A., Ferrari M., Gariboldi A., Livraghi P., “La pedagogia dell’aula e i suoi modelli”, pp.370-393.

Tempi

Si prevede di organizzare

un incontro di presentazione dell’esperienza e dello strumento a cura di un docente SILSIS o dei supervisori per tutti i docenti della scuola media che siano interessati 

alcune giornate di osservazione in due diverse classi condotte dai tirocinanti della SILSIS con la collaborazione dei supervisori.

una analisi dettagliata dei protocolli curata dai tirocinanti 

un incontro di restituzione dei dati ai docenti osservati con la partecipazione dei tirocinanti ed eventualmente dei supervisori 

un incontro finale di discussione aperto a tutti i docenti della scuola media, ai supervisori della SILSIS, ai tirocinanti. In tale incontro si tenterà un bilancio dell’esperienza, prefigurando eventualmente per il futuro altre modalità di collaborazione e di confronto, fuori e dentro la scuola stessa.

Si prevede altresì di documentare con accuratezza l’esperienza costruendo un dossier inclusivo dei verbali degli incontri di restituzione con i docenti e di consegnare alla scuola :

i protocolli redatti dai tirocinanti opportunamente codificati ;

una sintetica relazione circa l’incontro di restituzione dei dati ;

una sintetica relazione circa l’esperienza nel suo complesso.

